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Comitati Regionali (utenti abilitati fino al 31/12/2006):

LIGURIA, PUGLIA (con contr. C.P. Bari e Brindisi) e Scuola Reg. Sport del TRENTINO A.A. (prov.aut. di Bolzano e Trento)
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Comitati Provinciali (utenti abilitati fino al 31/12/2006):

AVELLINO, LODI, NOVARA, PADOVA, RIMINI, TREVISO, UDINE, VARESE, VERBANIA
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Comitati Provinciali CONI che hanno organizzato un convegno CONI/Fiscosport:
FIRENZE, SIENA
(utenti abilitati fino al 30/4/2006 - partecipanti meeting Coverciano abilitati fino al 31/10/2006)


Comitati Provinciali CONI che stanno vagliando l'opportunità di aderire al progetto globale
(utenti abilitati fino al 31  marzo 2006):

CAGLIARI, GORIZIA, MESSINA, NUORO, RAGUSA
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Nelle pagine interne del sito fiscosport sono inseriti i loghi delle FSN/DSA/EPS aderenti (in forma promozionale fino al 31 ottobre 2006).
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Modalità di accesso alle partizioni riservate
Per poter accedere alle varie rubriche digitare USER NAME (equivalente all'indirizzo e-mail con cui ricevete le comunicazioni settimanali Fiscosport) e PASSWORD (a suo tempo attribuita - richiedibile on-line, se smarrita). L'utente non ancora registrato è invitato a farlo seguendo le indicazioni on-line.
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  COMUNICAZIONE ANNUALE DATI IVA PER IL 2005


  LE SLIDES DEL CONVEGNO DI PADOVA


  Rassegna Stampa : S.R.L. SPORTIVE DILETTANTISTICHE - Rilevanza tributaria delle prestazioni verso corrispettivi specifici.


  QUESITO N. 211 del 20/02/2006 - utente fiscosport n.7197 - prov.di PADOVA (partecipante al Convegno CONI/Fiscosport del 11/2/2006)


  QUESITO N. 210 del 17/02/2006 - utente fiscosport n.7230 - prov.di PADOVA (partecipante al Convegno CONI/Fiscosport del 11/2/2006)


  QUESITO N. 209 del 16/02/2006 - utente fiscosport n.7194 - prov.di PADOVA (partecipante al Convegno CONI/Fiscosport del 11/2/2006)


  Fiscosport dà il benvenuto alla FIPSAS.
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COMUNICAZIONE ANNUALE DATI IVA PER IL 2005
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Entro il prossimo 28 febbraio deve essere trasmessa  telematicamente, direttamente ovvero tramite un intermediario abilitato, la "Comunicazione Annuale Dati IVA" relativa all'esercizio solare 2005. L'adempimento riguarda le associazioni sportive dilettantistiche (se titolari di partita Iva), le società sportive dilettantistiche senza scopo di lucro e le cooperative sportive dilettantistiche, che non hanno optato per il regime fiscale di cui alla legge 16/12/1991 n. 398. Detto regime, infatti, nel prevedere l'esonero della presentazione della Dichiarazione Annuale dell'Iva, di fatto esonera dalla presentazione della Comunicazione Annuale dei dati Iva.

a cura della Dott.ssa Rosanna D'Amore, Consulente Regionale Fiscosport Emilia Romagna.  >>
LE SLIDES DEL CONVEGNO DI PADOVA
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Dott.ssa Rosanna D'Amore: la disciplina organizzativa nello sport dilettantistico; le società cooperative.


Dott. Nicola Forte: la disciplina delle imposte sui redditi e ai fini Iva - attività commerciale ed istituzionale.  >>
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Rassegna Stampa: S.R.L. SPORTIVE DILETTANTISTICHE - Rilevanza tributaria delle prestazioni verso corrispettivi specifici. 
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di Andrea Liparata - articolo pubblicato sul settimanale "LA SETTIMANA FISCALE" - n. 6 del 9 febbraio 2006, pag. 29.

L'autore affronta la problematica della qualificazione tributaria, sia ai fini Ires che Iva, dei corrispettivi specifici corrisposti da partecipanti non soci a fronte di prestazioni rese da una SRL sportiva dilettantistica.  >>
QUESITO N. 211 del 20/02/2006 - utente fiscosport n.7197 - prov.di PADOVA (partecipante al Convegno CONI/Fiscosport del 11/2/2006)
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Al convegno di Padova, per mancanza di tempo, non è stata data la risposta al quesito:

a) una ditta regala all'associazione del materiale ( tute- borse...) e paga direttamente la ditta fornitrice. L'associazione che riceve questo materiale (oggetto di sponsorizzazione) come deve comportarsi?

b) vorrei un chiarimento: su quale ricevuta va applicata la marca da bollo di ? 1,81 per importo superiorea ? 77,47 ? (es. quota d'iscrizione all'associazione - quota per partecipazione ai corsi )

Ringrazio e cordialmente saluto.
risposta a cura del Dott. Nicola Forte, Consulente Nazionale Fiscosport e relatore al Convegno CONI/Fiscosport dell'11/2/2006 a Padova.  >>
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QUESITO N. 210 del 17/02/2006 - utente fiscosport n.7230 - prov.di PADOVA (partecipante al Convegno CONI/Fiscosport del 11/2/2006)
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Il Comune di Padova eroga ai gestori degli impianti sportivi comunali (associazioni Sportive) un corrispettivo per la gestione dell'impianto sportivo. L'associazione Sportiva emette quindi la fattura per poter avere tale corrispettivo. Alcune Associazioni sono sprovviste di Partita IVA e quindi emettono una "Ricevuta" di pagamento del corrispettivo, (sottoscritta dal legale rappresentante, con il suo Codice Fiscale,su carta intestata dell'associazione sportiva, senza apporre marca da bollo) dichiarando che la prestazione svolta è di carattere del tutto occasionale in base all'art. 4 DPR 633 del 1972 e quindi senza obbligo di emissione di fattura. Si chiede se tali Associazioni Sportive sono obbligate ad aprire la Partita IVA per poter emettere regolare fattura, oppure se il Comune di Padova può continuare ad accettare queste ricevute e se sono da considerarsi fiscalmente valide.



Risposta a cura della Dott.ssa Rosanna D'Amore, Consulente Regionale Fiscosport Emilia Romagna e relatrice al Convegno CONI/Fiscosport dell'11/2/2006 a Padova.  >>
QUESITO N. 209 del 16/02/2006 - utente fiscosport n.7194 - prov.di PADOVA (partecipante al Convegno CONI/Fiscosport del 11/2/2006)
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1) E' regolare stabilire per gli atleti delle quote associative diverse, anche nulle, in relazione ad esempio alle diverse attività, età, condizioni particolari familiari, ecc. oppure la quota deve essere uguale per tutti e occorre stabilire integrazioni diverse (o eventuali esenzioni parziali o totali dell'integrazione) a seconda delle squadre, età, situazioni personali, ecc.?

2) E' possibile stabilire che parte o tutti dirigenti non paghino nessuna quota per il tesseramento in virtù del loro impegno profuso nell'associazione e delle spese sostenute per le quali non viene mai chiesto rimborso alla associazione?

3) nei casi 1 e 2, di cui sopra, sono sufficienti le delibere del Consiglio Direttivo o servono altre clausole nello Statuto?


risposta a cura della Dott.ssa Valentina Di Renzo, Consulente Provinciale Fiscosport Venezia e relatrice del Convegno CONI/Fiscosport del 11/2/2006 a Padova.  >>
Fiscosport ringrazia la F.I.P.S.A.S. Nazionale (Federazione Italiana Pesca Sportiva e Attività Subacquee - www.fipsas.it) che ha aderito al progetto globale Fiscosport in forma promozionale fino al 31 ottobre 2006 e che va ad aggiungersi alla F.I.G.S. (Federazione Italiana Giuoco Squash - www.figs.it) e alla F.S.I. (Federazione Scacchistica Italiana - www.federscacchi.it) già da tempo attive a livello nazionale per propagandare i nostri servizi presso i propri affiliati (ricordiamo che gli affiliati delle Fsn/Dsa/Eps che hanno aderito al progetto possono usufruire gratuitamente dei Servizi Fiscosport).  >>
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Fiscosport dà il benvenuto alla FIPSAS.
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Organismi aderenti in forma promozionale fino al 31 ottobre 2006: 
Fsn/Dsa/Eps Nazionali: FIGS, FIPSAS, FSI. - Fsn/Dsa/Eps Regionali: FIBS (Sardegna*), FIDAL (Sicilia*), FIG (Toscana), FIGH (Abruzzo), FIJLKAM Karate (Puglia), FIPAV (Sicilia*), FIT (Campania), FIV (Sicilia), FISB (Lombardia), AICS (Emilia Romagna*), CSEN (Campania), ENDAS (Calabria*) - Fsn/Dsa/Eps Provinciali: FIPAV (Agrigento-Taranto), FIT (Vicenza*), AICS (Pordenone*), ASI (Piacenza*), CSN_Libertas (Matera*-Salerno*).
(*) adesioni da completare con informativa alle associazioni affiliate (adesione provvisoria fino al 31/03/2006).



QUESITO N. 210 del 17/02/2006 - utente fiscosport n.7230 - prov.di PADOVA (partecipante al Convegno CONI/Fiscosport del 11/2/2006)
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Il Comune di Padova eroga ai gestori degli impianti sportivi comunali (associazioni Sportive) un corrispettivo per la gestione dell'impianto sportivo. L'associazione Sportiva emette quindi la fattura per poter avere tale corrispettivo. Alcune Associazioni sono sprovviste di Partita IVA e quindi emettono una "Ricevuta" di pagamento del corrispettivo, (sottoscritta dal legale rappresentante, con il suo Codice Fiscale,su carta intestata dell'associazione sportiva, senza apporre marca da bollo) dichiarando che la prestazione svolta è di carattere del tutto occasionale in base all'art. 4 DPR 633 del 1972 e quindi senza obbligo di emissione di fattura. Si chiede se tali Associazioni Sportive sono obbligate ad aprire la Partita IVA per poter emettere regolare fattura, oppure se il Comune di Padova può continuare ad accettare queste ricevute e se sono da considerarsi fiscalmente valide.

Risposta a cura della Dott.ssa Rosanna D'Amore, Consulente Regionale Fiscosport Emilia Romagna.

Per gli enti senza scopo di lucro che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di un’attività commerciale, si considerano effettuate nell’esercizio di impresa soltanto le cessioni di beni e le prestazioni di servizi fatte nell’esercizio di attività commerciale. Pertanto, per questi enti, la soggettività passiva Iva è limitata all’esercizio di un’attività commerciale. L’erogare un servizio ovvero, in generale, l’assumere un obbligo di fare a fronte di un corrispettivo specifico (come l’assumere l’obbligo di gestire l’impianto sportivo) è un’operazione che ai fini fiscali presenta le caratteristiche della commercialità. Occorre tuttavia verificare se una tale operazione sia posta in essere occasionalmente, e quindi non rilevante agli effetti Iva, ovvero abitualmente, ancorché non esclusivamente, e quindi rilevante agli effetti Iva. A tale riguardo, l’amministrazione finanziaria si è pronunciata in diverse occasioni, affermando che l’esercizio abituale di impresa ricorre ogniqualvolta un soggetto pone in essere con regolarità, sistematicità e ripetitività una pluralità di atti economici coordinati e finalizzati al raggiungimento di uno scopo, ritenendo del tutto irrilevante che l’esercizio dell’impresa si esaurisca in un unico affare, poiché anche il compimento di un unico affare può costituire impresa quando implichi una serie coordinata di atti economici. Anche la Corte di Cassazione si è espressa in tal senso, precisando che l’abitualità, la sistematicità e la continuità di un’attività economica vanno intese non in senso assoluto ma in senso relativo, per cui non può escludersi la qualità di imprenditore del soggetto che svolge un’attività che si protrae nel tempo per una durata apprezzabile, ancorché finalizzata al compimento di un’unica operazione. Ritengo pertanto, alla luce delle suindicate considerazioni, che l’assunzione dell’obbligo di gestire un impianto sportivo dietro pagamento di un corrispettivo specifico, non possa essere considerato esercizio occasionale di attività commerciale. 
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